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Vecchioni: premio letterario
Roberto Vecchioni, can-

tautore, paroliere, profes-
sore e scrittore di roman-
zi e racconti, è il vincitore
della 7ª edizione del Pre-
mio Grinzane Cavour-Al-
ba Pompeia, organizzato
dal Premio Grinzane Ca-
vour con la città di Alba.

Tex protagonista a Loiano
Loiano (Bologna) per u-
na settimana si trasfor-
merà in un villaggio di

frontiera per ospitare un
evento dedicato al più

grande personaggio del
fumetto italiano:Tex Wil-
ler. Dal 7 al 14 giugno di

terrà “7 giorni con Tex”.

Premio a Giovanni Giovannini
Premio del Lions Club di
Bibbiena per la sua atti-
vità nel mondo dell’edi-
toria a Giovanni Giovan-
nini, già presidente della

Fieg e dell’Ansa, presi-
dente dell’Osservatorio

Tuttimedia e direttore di
Media Duemila.

Danza al Politeama
Stasera alle 21 al cinema teatro Politeama si

terrà il saggio della scuola Artedanza Pia-
cenza. Lo spettacolo di danza classica, mo-

derna e hip hop, s’intitola “Tempo di danza”.

di ANNA ANSELMI

ibri che aiutano a riflettere
sul nostro presente. Sono
quelli che l’associazione

politico-culturale Cittàcomune
presenterà nei due incontri Il
Paese che noi siamo, presso la
cooperativa “G. Lupi”, via Taver-
na, 137, alle 21. Dopo il ciclo de-
dicato all’eredità di Antonio
Gramsci, dopo il ritratto degli
Stati Uniti raccontati dall’ame-
ricanista Bruno Cartosio e l’Ita-
lia di oggi e di ieri colta dallo
sguardo di Piergiorgio Belloc-
chio nel suo programmatico
porsi Al di sotto della mischia 
(Scheiwiller), adesso si torna a
discutere dello “stato della na-
zione”, a partire da giovedì 5
giugno, con l’“autoritratto criti-
co-letterario” consegnato al vo-
lume Dieci libri. Letteratura e
critica dell’anno 07/08
(Scheiwiller), a cura di Alfonso
Berardinelli, che interverrà in-
sieme ad Angela Borghesi e
Gianni D’Amo. 

L’idea di Berardinelli è stata
quella di invitare dieci critici a

L

illustrare ciascuno il proprio li-
bro dell’anno, per offrire al let-
tore, «prima della stagione esti-
va dei premi, un bilancio della
nostra letteratura», attraverso
«un almanacco di recensioni
approfondite e impegnate».
Molti gli argomenti sollecitati

nelle 215 pagine, dalla sparizio-
ne della questione meridionale
alla profezia del tracollo della si-
nistra (la stesura del libro ha
preceduto le elezioni di aprile). 

Berardinelli ha recentemente
pubblicato Poesia non poesia 
(Einaudi) e, nel 2007, l’ampia

panoramica della cultura italia-
na ed europea degli ultimi 50
anni di Casi critici. Dal postmo-
derno alla mutazione (Quodli-
bet), proprio ieri proclamato
vincitore del Premio Napoli per
la saggistica, presieduto da Sil-
vio Perrella. Del volume è stato
apprezzato in particolare lo
sforzo di connessione tra i pia-
ni sociale, politico, di storia del-
le idee, dei diversi generi lette-
rari sviluppato in oltre 400 pagi-
ne. 

Con il secondo appuntamen-
to, mercoledì 11 giugno, si pas-
serà al punto di vista di un os-
servatorio privilegiato, la pro-
vincia italiana, con il romanzo 
Kammerspiel di Paolo Cola-
grande (Alet), dove si ritrova il
Bisi,  protagonista di Fidèg (Pre-
mio Campiello Opera prima),
accanto all’insegnante di filoso-
fia Nello Binazzi e altri più o
meno facilmente identificabili
amici piacentini, impegnati in
sostanziali, umoristiche digres-
sioni che riguardano i massimi
sistemi, ma anche la quotidia-
nità di un giovane, atipico pa-

dre di famiglia. Intanto Piacen-
za da “ubertoso borgo padano”,
come veniva designata in Fidèg,
è già diventata “città di golena”,
vicina ai terreni melmosi di un
pantano. Alla cooperativa “Lu-
pi”, insieme all’autore, ne par-
leranno Piergiorgio Bellocchio
e Paolo Nori. 

«Il filo conduttore dell’inizia-
tiva - precisa D’Amo, tra i fon-
datori di Cittàcomune - rispec-
chia i programmi della nostra
associazione, che si propone di
non separare l’iniziativa politica
dall’analisi critica della realtà,
da sottoporre a libera discussio-
ne». Nella sede di via Borghetto,
2/i si è da poco formato un
gruppo di giovani, impegnati in
un laboratorio sul ’68, i cui ri-
sultati verranno comunicati do-
po l’estate. E’ inoltre in corso il
riordinamento della biblioteca,
con un’ampia sezione sul ’900.
Gli incontri Il Paese che noi sia-
mo, grazie alla disponibilità del-
la cooperativa “Lupi” e del pre-
sidente Zeno Beltrami, saranno
ospitati all’aperto nel cortile (al
chiuso, in caso di maltempo).

di ORNELLA QUAGLIA

ella splendida cornice
del chiostro dell’antica
abbazia cistercense di

Chiaravalle il quartetto d’ar-
chi della Camerata Piacenti-
na ha proposto con succes-
so un prezioso concerto nel-
l’ambito dell’Infiorata 2008.

Il quartetto, come noto, è
formato da Alessandro Pelis-
sero e Monia Ziliani, alsene-
se ai violin, Vera Pattini alla
viola e Vittorio Omati al vio-
loncello. In questa occasione
completava l’ensemble il so-
prano Virginia Magatelli.

Un pubblico attento e nu-

N
meroso ha seguito il concer-
to composto da musiche im-
pegnative e di sicuro interes-
se. Nella prima parte si an-
dava dal Flauto magico alle 
Nozze di Figaro di Mozart,
dalla Norma di Bellini con la
celeberrima Casta diva al
Verdi del Rigoletto, della Tra-
viata e del Ballo in
maschera.

Nel secondo tempo spazio
alle pucciniane Bohème e 
Rondine, alla Cavalleria di
Mascagni, e alla Vedova alle-
gra di Léhar.

Al termine dell’esibizione
grandi applausi per la Came-
rata Piacentina e per la Ma-

gatelli.
Il quartetto ha iniziato nel

2006 la collaborazione con il
soprano Magatelli, la quale è

tra i fondatori dell’associa-
zione musicale “Scherzo Ar-
monico di Brescia, è la pre-
paratrice vocale dei solisti

del Coro “La Rocchetta” di
Palazzolo (Brescia) ed è an-
che autrice di un romanzo, Il
crudo istante pubblicato nel
1999.

La Camerata Piacentina
nella versione quintetto, col-
labora dal 2005 con il bando-
neonista Daniele di Bona-
ventura. Sia in versione
quintetto che quartetto ha in
programma una serie di
concerti in diverse città del-
l’Italia settentrionale.

Dopo questo concerto at-
teso un nuovo appuntamen-
to in Abbazia stasera alle ore
21 con il Coro Vallongina im-
pegnato in un concerto che
esplorerà il Seicento e il Set-
tecento musicale. In pro-
gramma musiche di Carissi-
mi, Vivaldi e Mozart. Diretto-
re del Coro, nato 9 anni fa, è
don Roberto Scotti.

Il quartetto
Camerata
Piacentina con il
soprano Virginia
Magatelli in
concerto
all’abbazia di
Chiaravalle della
Colomba (foto
Edo)

La Camerata Piacentina da Mozart a Puccini
Concerto all’abbazia di Chiaravalle. E stasera canta il Coro Vallongina

▼IL VOLUME

Dieci critici scelgono
il libro dell’anno

on tutti i critici di Die-
ci libri (Scheiwiller)
hanno scelto un auto-

re che li aveva favorevolmen-
te colpiti. Le stroncature sono
più di una e riguardano co-
munque casi che hanno go-
duto di un’eccezionale ribal-
ta, come gli osannati Mal di
pietre di Milena Agus (Notte-
tempo), di cui si occupa Mas-
simo Onofri, e il poemetto 
Maria di Aldo Nove (Einaudi),
che non ha per nulla convin-
to Angela Borghesi. Gli altri
critici - Renato Nisticò, Giulio
Ferroni, Marcello Flores, Ma-
rio Barenghi, Filippo La Porta,
Raffaele Manica e Gianni
D’Amo - hanno preso in con-
siderazione rispettivamente: 
Mille anni che sto qui di Ma-
riolina Venezia (Einaudi), Sto-
ria naturale dei giganti di Er-
manno Cavazzoni (Guanda), 
A ferro e fuoco di Enzo Traver-
so (Il Mulino), Prima esecu-
zione di Domenico Starnone
(Feltrinelli), Il Sorcio di An-
drea Carraro (Gaffi), Biblio-
grafia di Cesare Garboli di
Laura Desideri (Edizioni del-
la Normale) e Al di sotto della
mischia di Piergiorgio Belloc-
chio (Scheiwiller). Per L’om-
bra della guerra. Il 1945, l’Ita-
lia di Guido Crainz (Donzelli)
si è preferita la forma dell’in-
tervista, condotta da D’Amo
su temi cruciali come la com-
prensione del nostro passato
prossimo, senza censure e ri-
mozioni. L’ultima sezione ta-
sta il polso all’odierna critica
letteraria, con un contributo
conclusivo dello stesso Berar-
dinelli su un “libro irrinuncia-
bile”, l’Autobiografia docu-
mentaria di Renato Solmi
(Quodlibet).

a.a.
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Incontri con i libri 
che aiutano a riflettere
Appuntamenti promossi dall’associazione Cittàcomune

Da destra
Antonio

D’Amico,
Stefania Falanga
di Sky e l’autore

Rody Mirri al
caffè letterario

Baciccia (foto
Franzini)

di FABIO BIANCHI

ianni Versace, un mito
della moda italiana in vi-
ta. Dopo la morte, tragica

ed assurda ad opera di uno psi-
copatico (Miami, 15 luglio 1997),
ancora di più. Certi aspetti della
vita privata ancora però imba-
razzano ma il volume It’s your
song. Gianni Versace ed Antonio
D’Amico, quindici anni di vita in-
sieme (Vannini editrice) di Rody
Mirri ha candidamente rico-
struito la liaison che legò lo stili-
sta al più giovane Antonio. 

Presentato al caffè letterario
Baciccia da Mirri e D’Amico, mo-
deratrice Stefania Falanga di Sky,
in collaborazione con Libreria
Fahrenheit 451 e comitato pro-

G
vinciale Arcigay L’A.T.OMO rap-
presentato da Valeriano Scassa,
il volume ricostruisce con discre-
zione ed obiettività il rapporto -
dapprima accettato da tutti, do-
po la morte da molti e soprattut-
to dai Versace disconosciuto - tra
due uomini legati da profondo
affetto anche perché entrambi
gravitanti nel mondo luccicante
ma tremendamente incostante
della haute couture. Stimolato
da Falanga per cui «questo libro
è un caso letterario da un anno e
Antonio è colpevole solo di aver

amato, di essere stato compagno
di Versace ma di aver anche sve-
lato cose forse scomode …»,
D’Amico ha ricostruito dall’ini-
zio la love story «che ha cambia-
to la mia vita, è stato un amore
con alti e bassi e mi ha portato a
vivere nell’angoscia dieci anni di
buio».

Mirri - scrittore di successo ma
anche talent-scout, manager e
produttore televisivo - ha sottoli-
neato come sia stato «il libro di
cui si è parlato di più, ha avuto
molti passaggi televisivi ma no-

nostante la potenza del sistema
nessuno ci ha impedito di scri-
verlo. La famiglia Versace dopo
anni ce l’ha ancora a morte con

Antonio». D’Amico ha rievocato
la quotidianità grazie anche al
ricco corredo fotografico che li
ritrae o nell’intimità o in vacan-

ze esotiche. «Per Gianni - ha con-
tinuato D’Amico - viaggiare era
fonte di ispirazione. Aveva un
senso di liberazione totale. La
moda nasce sempre dalla stra-
da». Mirri ha quindi riferito epi-
sodi non troppo limpidi dei Ver-
sace: della difficile ed egocentri-
ca Donatella, del banale Santo.
Ma Gianni, intuendo qualcosa,
si era morbosamente affeziona-
to ad Allegra e Daniel, figli di Do-
natella e Paul Beck. Amore e
morte, rancori e strascichi legali,
dunque, tutti ingredienti da soap
opera ma It’s your song non è vo-
lume scandalistico o provocato-
rio o peggio di pettegolezzi, anzi
Mirri con sentimento ed uma-
nità ripercorre - assecondando
D’Amico - quei favolosi anni.

Antonio D’Amico racconta in un libro
quindici anni di vita con Gianni Versace
La presentazione al Baciccia con Rody Mirri e Stefania Falanga

Sopra Paolo Colagrande e Piergiorgio Bellocchio.In alto a destra Alfonso Berardinelli
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